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Aggiornamento del Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

(Art. 67 del D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii.) 

 
Previsione di Aggiornamento 

(Art. 5 delle Norme di Attuazione della Relazione Generale del P.A.I. Sicilia – Anno 2004) 
 
 

COMUNE DI MONTEMAGGIORE BELSITO 

 
 

 
PREMESSA 

Il territorio comunale di Montemaggiore Belsito rientra interamente nel Bacino Idrografico del 
Fiume Torto (031). Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del Bacino 
Idrografico del Fiume Torto (031), Area territoriale tra il bacino del Fiume Torto ed il bacino del 
Fiume Imera Settentrionale (031A) e Area territoriale tra il bacino del Fiume S. Leonardo e il 
bacino del Fiume Torto (032) è stato approvato con D.P.R. n. 44 del 05/03/2007, pubblicato nella 
G.U.R.S. n. 20 del 27/04/2007. 
Così come indicato all’articolo 5 (Aggiornamenti e modifiche) delle Norme di Attuazione, 
contenute nel cap. 11 della Relazione Generale, “Il P.A.I. potrà essere oggetto di integrazioni e 
modifiche su richiesta e/o segnalazioni di Enti pubblici e Uffici territoriali, in relazione a … nuovi 
eventi idrogeologici idonei a modificare il quadro della pericolosità…”. 
La presente proposta di aggiornamento riporta soltanto le variazioni dello stato di dissesto e di 
rischio geomorfologico segnalate dal Comune di Montemaggiore Belsito con la nota del 
Sindaco del 13/03/2020, inviata a mezzo posta elettronica certificata e acquisita al protocollo di 
questa Autorità di bacino con n. 3735 del 13/03/2020, relative al dissesto identificato con il 
codice 031-6MT-031, ricadente nella sezione C.T.R. n. 609100.  
Per tutti gli altri dissesti ricadenti nella stessa C.T.R. non vengono apportate modifiche di alcun tipo 
rispetto a quanto individuato nel precedente P.A.I..  
Si precisa che questo Ufficio procederà all’aggiornamento del P.A.I. vigente dell’intero territorio 
comunale di Montemaggiore Belsito successivamente, secondo i tempi imposti dalla cronologia 
delle richieste di aggiornamento.  
In particolare, verranno condotte analisi estese a tutto il territorio comunale con l’ausilio delle 
immagini satellitari disponibili su Google Earth e del modello di elevazione digitale del terreno 
(DEM 2 x 2) della Regione Siciliana, che restituisce la pendenza del versante e conseguentemente le 
zone di potenziale distacco di prismi di roccia.  
Per la valutazione dell’area a pericolosità determinata da dissesti da crollo verrà adottata la 
metodologia del “cono d’ombra” (cone fall), prevista dal  D.D.G. n. 1067 del 25/11/2014 pubblicato 
nella G.U.R.S. n. 53 del 19/12/2014 (Direttive per la redazione degli studi di valutazione della 
pericolosità derivante da fenomeni di crollo) che, attraverso una verifica geometrica dell’area in 
studio, fornisce ulteriori dati utili alla valutazione dell’areale interessato dalla caduta dei massi a 
valle dei costoni rocciosi. 
Pertanto, potranno essere individuati nuovi dissesti di crollo e/o ulteriori modifiche di quelli già 
individuati nel P.A.I. vigente. 
Verrà inserita, per i dissesti diversi dai fenomeni di crollo e di sprofondamento, che determinano un 
livello di pericolosità geomorfologico elevato (P3) e molto elevato (P4), una “fascia di rispetto” per 
probabile evoluzione del dissesto intorno al fenomeno franoso, di ampiezza di metri 20 tutto intorno 
all’areale di pericolosità e con il valore di “sito di attenzione” (art. 2, comma 1 delle Norme di 
attuazione del P.A.I.), così come previsto dal D.P. n. 109/Serv. 5°/S.G. del 15/04/2015 pubblicato 
nella G.U.R.S. n. 20 del 15/05/2015.  
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Per la individuazione delle aree a rischio, si procederà all’aggiornamento ai dati ISTAT più recenti 
(2011), in formato shapefile, relativamente agli elementi “centro abitato” e “nucleo abitato”, e 
all’adattamento alla cartografia di riferimento più aggiornata (anno 2012-2013).  
 
 
DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE 
L’aggiornamento dello stato di dissesto relativo al Comune di Montemaggiore Belsito si è reso 
necessario in seguito alla richiesta dell’Amministrazione di aggiornare il P.A.I. per la zona in frana 
individuata con codice PAI 031-6MT-031 presso la Circonvallazione Nord, inviata dal Sindaco ai 
sensi della Circolare n. 6816 del 10/10/2019della Presidenza della Regione Siciliana, Autorità di 
Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia. 
Allegati alla richiesta di revisione del P.A.I., sono stati trasmessi la Relazione geologica, redatta dal 
geol. Ignazio Giuffrè, il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con la Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 69 del 18/08/2016 e la documentazione in formato shapefile relativa alle 
modifiche richieste.  
 
Centro abitato – San Giuseppe: codice dissesto 031-6MT-031 
Il dissesto individuato nel P.A.I. vigente è una deformazione superficiale lenta, caratterizzata da un 
livello di pericolosità medio (P2) che non risulta coinvolgere alcun elemento a rischio. 
La Relazione geologica a firma del geol. Ignazio Giuffrè evidenzia che il versante su cui è 
localizzato il dissesto è caratterizzato dalla facies pelitica con intervalli caotici del Flysch numidico, 
le cui caratteristiche meccaniche offrono una bassa resistenza nei confronti degli agenti esogeni, 
subendo rimodellamenti soprattutto a causa dell’acqua battente e dell’acqua dilavante… 
considerato che in tale facies petrografica esiste, in generale, una successione litostratigrafica 
costituita da una coltre di alterazione al di sotto della quale si riscontra la presenza di materiale 
inalterato, gli effetti legati all’interferenza con gli agenti esogeni, soprattutto alle acque meteoriche 
di una certa intensità, che causano l’imbibizione della coltre di alterazione, producono movimenti 
gravitativi di una certa importanza, in relazione allo spessore ed all’estensione dello strato 
alterato. Si generano quindi lenti movimenti di masse terrigene superficiali… detti “soliflussi”. 
Come rilevato nella relazione del dott. Giuffrè, nell’arco degli anni, successivi all’entrata in vigore 
del P.A.I. … il fenomeno è andato evolvendo, ampliandosi progressivamente sia verso monte che 
verso valle interessando oltre i terreni incolti, anche la strada di circonvallazione.  
Dalla documentazione fotografica allegata alla Relazione geologica si può osservare che i segni del 
dissesto sono visibili sul tratto di circonvallazione coinvolta con un abbassamento, in alcuni tratti, 
dell’ordine di 50 centimetri della sede stradale. 
Considerato quanto evidenziato nella Relazione geologica allegata alla richiesta del Comune, il 
dissesto 031-6MT-031 viene modificato nella sua estensione, che viene ampliata secondo quanto 
rappresentato nella cartografia prodotta, mantenendo la tipologia già individuata nel P.A.I. 
(deformazione superficiale lenta) e il livello di pericolosità medio (P2).   
In conseguenza dell’ampliamento, nella parte a monte risulta coinvolta una parte della 
circonvallazione nord che, secondo quanto indicato nel Piano Comunale di Protezione Civile, 
approvato con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 18/08/2016, costituisce via di fuga, e, 
a monte di questa, una parte del centro abitato, così come indicato nello shapefile dell’ISTAT. 
 
Le informazioni relative al dissesto oggetto del presente aggiornamento, sono riportate nella tabella 
seguente. 
 
 

Codice 
dissesto 

C.T.R. Località Tipologia 
Stato di 
attività 

Pericolosità Elemento a rischio Rischio  Nuovo e/o 
modificato Vigente Previsione Vigente Previsione Vigente Previsione 

031-6MT-031 609100 
Centro 

abitato – San 
Giuseppe 

Deformazione 
superficiale 

lenta 
Attivo P2 P2 --- 

 E4    
Centro 
abitato 

--- 

R4 
Modificato 
(estensione) 

Inseriti 
elementi a 

rischio 

E3    
Via di 
fuga 

R3 
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Fanno parte integrante della presente proposta di aggiornamento i seguenti elaborati: 
- Carta dei dissesti geomorfologici, in scala 1:10.000, relativa alla sezione C.T.R. n. 609100; 
- Carta della pericolosità e rischio geomorfologico, in scala 1:10.000, relativa alla sezione C.T.R. 

n. 609100.  
 
Si precisa che le modifiche apportate alla sezione C.T.R. n. 609100 riguardano solo ed esclusivamente il 
dissesto 031-6MT-031. 
 
Per una migliore comprensione delle modifiche attuate al P.A.I. nella presente previsione di 
aggiornamento si riportano di seguito gli ingrandimenti della Carta dei dissesti e della Carta della 
pericolosità e del rischio (C.T.R. 609100). 
 
Carta dei dissesti 
 

  

 
Carta della pericolosità e del rischio 
 

  
                


